
22 maggio 2011 Anno  1       Numero   20 

NOTIZIARIONOTIZIARIO  delladella PARROCCHIA PARROCCHIA  didi SAN SAN LORENZO  LORENZO in in ABBADIA LARIANAABBADIA LARIANA    
Telefono e fax 0341/73.54.82  

e-mail: vittorio.bianchi@diocesidicomo.it 

Più Messa! (13)  

Proclamazione  

della Parola 
 

                                                           La Parola di Dio in 
                                                           Chiesa non viene  
                                                           semplicemente letta, ma   
                                                           proclamata. Infatti non 
è                                                           un racconto di un pur 
bravo romanziere, ma le Scritture contengono veramente la 
Parola di Dio. Gesù disse ai suoi: «Ben più di Salomone c’è 
qui!» (Lc 11,31). Chi sale a leggere deve sapere di compiere 
un’azione sacra e importantissima, tanto che è necessario 
prepararsi il meglio possibile prima di proclamare e occorre 
avere requisiti minimi indispensabili: essere cristiano 
(“iniziato” completamente, cioè deve aver ricevuto la 
Cresima dicono gli esperti), saper leggere, saper scandire le 
parole con voce chiara, saper comprendere il testo in modo 
tale da annunciarlo poi con intonazioni giuste.  
La Parola di Dio deve essere compresa da chi ascolta e 
magari non ha sotto gli occhi il testo proclamato.  
Per tale motivo chi ha problemi nel parlare (balbuzie, 
problemi di pronuncia, voce tenue …) è bene che non legga: 
non farebbe un buon servizio alla Parola e ai fedeli.  
Anche chi ascolta però deve sapere che ascolta Dio che parla 
attraverso i suoi profeti e Gesù in persona, tanto che si 
risponde: «Lode a te, o Cristo», proprio perché è il Cristo ad 
aver parlato. 
Aggiungo un appunto utile non solo ai lettori.  
Quando si annuncia il testo da cui è tratto il brano che si 
legge e quando si conclude con «Parola di Dio» si fa 
un’acclamazione. È quindi sbagliato dire:«È parola di Dio», 
perché si trasforma l’acclamazione in semplice 
affermazione. Così nel canto del Sanctus, che è 
un’acclamazione, è sbagliato aggiungerci la “è”. Il modo 
corretto di proclamare o cantare è quindi: «Santo, Santo, 
Santo il Signore Dio dell’universo …». 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

Mediante il Battesimo è diventato figlio di Dio: 

LAFRANCONI MATTEO, il 22 maggio  
 

Il Sacramento del matrimonio li ha uniti per sempre: 

INVERNIZZI DANIELE - DE LUCA VALENTINA, il 
21 maggio 
 

E’ andato alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 

DOTTI ALBERTO di anni 65, il 20 maggio 

Catechesi sulla 

PREGHIERA 
 

Il Papa dopo aver parlato della preghiera 
come fenomeno universale, passa a 
considerare il dialogo di alleanza tra Dio e 
l’uomo, riflettendo principalmente sul 
capitolo 18 del Libro della Genesi.  
La malvagità degli abitanti di Sodoma e Gomorra è giunta 
al culmine. Dio vuol compiere un atto di giustizia; per 
arginare il male bisogna distruggere quelle città.  
Abramo, eletto da Dio per diventare un grande popolo e far 
giungere la benedizione divina a tutto il mondo, prega per 
coloro che stanno per essere puniti e chiede che siano 
salvati. Con coraggio mette davanti a Dio la necessità di 
evitare una giustizia sommaria: se la città è colpevole, è 
giusto condannare il suo reato e infliggere la pena, ma 
sarebbe ingiusto punire in modo indiscriminato tutti gli 
abitanti. Se nella città ci sono degli innocenti, questi non 
possono essere trattati come i colpevoli. Ai peccatori si 
deve dare la possibilità di salvezza, perché se accettano il 
perdono di Dio e non continueranno più a fare il male 
diventeranno anch'essi giusti, senza più necessità di essere 
puniti. Il Signore è misericordioso.  
Abramo bussa con insistenza alla porta del cuore di Dio 
conoscendone la sua vera volontà. Il Signore non vuole la 
morte del malvagio, ma che si converta e viva. 
E’ necessario che i giusti siano dentro la città, e Abramo 
continuamente ripete: “Forse là se ne troveranno ...”. ‘Là’: 
è dentro la realtà malata che deve esserci quel germe di 
bene che può risanare e ridare la vita. E’ una parola rivolta 
anche a noi: che nelle nostre città si trovi il germe di bene; 
che facciamo di tutto perché siano non solo dieci i giusti, 
per far realmente vivere e sopravvivere le nostre città e per 
salvarci da questa amarezza interiore che è l'assenza di 
Dio. Nella realtà malata di Sodoma e Gomorra quel germe 
di bene non si trovava. Vennero distrutte.  
Ma per noi la misericordia di Dio si allarga ulteriormente: 
per garantire stabilmente il giusto Egli stesso si fa uomo.  
Il giusto ci sarà sempre perché è Lui, il Dio grande 
nell’Amore.  
Il perfetto innocente porterà la salvezza al mondo intero 
morendo sulla croce, perdonando e intercedendo per coloro 
che non sanno quello che fanno. Allora la preghiera di ogni 
uomo troverà la sua risposta, ogni nostra intercessione sarà 
pienamente esaudita. La supplica di Abramo, nostro padre 
nella fede, ci insegni ad aprire sempre di più il cuore alla 
misericordia sovrabbondante di Dio, perché nella preghiera 
quotidiana sappiamo desiderare la salvezza dell'umanità e 
chiederla con perseveranza e con fiducia al Signore che è 
grande nell'amore. 

E’ bene partecipare alla   
CANONIZZAZIONECANONIZZAZIONECANONIZZAZIONE   DELDELDEL BEATO DON LUIGI GUANELLA BEATO DON LUIGI GUANELLA BEATO DON LUIGI GUANELLA,    

anche per onorare un nostro insigne concittadino Guanelliano  
DON LUIGI ALIPPIDON LUIGI ALIPPIDON LUIGI ALIPPI   

Gli interessati si rivolgano in Parrocchia per i ragguagli  



Domenica  
05 giugno 2011 

 

FESTA di CHIUSURA  

dell’ ANNO CATECHISTICO 
 

Le mamme sono invitate a scatenarsi nel preparare 
la merenda; i papà a spremere le meningi per 
inventare giochi comunitari. 

♦ Venerdì 27 maggio alle ore 21.00 ci si trova per 

lo scopo in Oratorio  
 

♦ Domenica 05 giugno alle 10.30 la S. Messa. 

    Alle 14.30 inaugurazione e  
 

GRANDE FESTA  

nel GIARDINO  della 

Parrocchia 

 

APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA'    

�Domenica 22 maggio: Quinta di Pasqua 

S. Rita da Cascia (1381-1457) 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 
ore 10.30 : S. Messa distinta 
ore 17.00 : S. Messa ai Piani Resinelli 

�Lunedì 23 maggio 

ore 17.00 : S. Messa a Borbino 
ore 20.30 : S. Rosario dei fanciulli in San Lorenzo. 
                  Sono invitati in modo particolare tutti i nostri  
                  bambini e ragazzi. 

�Martedì 24 maggio: B. V. Maria, aiuto dei cristiani 

Giornata di preghiera per la Chiesa che è in Cina 

ore 17.00 : S. Messa a San Rocco 
ore 20.30 : S. Rosario dei fanciulli in San Lorenzo. 
ore 21.00 : Incontro in Oratorio con i Catechisti  
                  per l’organizzazione della  
                  “Festa di chiusura dell’Anno Catechistico” 

�Mercoledì 25 maggio 

ore 17.00 : S. Messa a Linzanico 
ore 20.30 : S. Rosario dei fanciulli in San Lorenzo. 
ore 21.00 : Presenza in Oratorio del fotografo Franco  
                  per le fotografie della Prima Comunione 

�Giovedì 26 maggio:  

Apparizione della Madonna a Caravaggio (1432) 
ore   9.30 : S. Messa in San Lorenzo 
ore 14.30 : Con i bimbi della Prima Comunione  
                   pellegrinaggio al Santuario di S. Maria 

Nascente in Debbio. 
Merenda insieme: appello alle mamme per le torte 
ore 17.00 : Recita del S. Rosario presso la cappelletta  
                   dedicata alla Madonna di Caravaggio  
                   in località Robbianico. 
ore 20.30 : S. Rosario dei fanciulli in San Lorenzo. 
ore 21.00 : Riunione dei Genitori in Oratorio 
                 per l’organizzazione della  
                 “Festa di chiusura dell’Anno Catechistico” 

�Sabato 28 maggio 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 29 maggio: Sesta di Pasqua 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 
ore 10.30 : S. Messa distinta  
ore 17.00 : S. Messa ai Piani Resinelli 

SABATO SABATO SABATO e e e DOMENICA DOMENICA DOMENICA    

28 28 28 eee 29  29  29 MAGGIOMAGGIOMAGGIO 2011 2011 2011   
   

in favore della nostra  

Scuola Materna 

In noi c’è l’augurio che tutti i nostri ragazzi abbiamo ricevuto la 
proposta per la partecipazione alla magnifica avventura oratoriana, 
il Grest 2011: lo vivremo insieme dal 13 al 26 giugno. 
Il tempo è un dono prezioso; insieme impareremo a viverlo in modo 
intelligente e divertente.  
Dal Lunedì al Venerdì  ❑  alle ore 10.00 : possibilità in Oratorio per chi ha bisogno o lo 

     vorrà di fare un po’ di compiti per le vacanze o di approfondire 
     qualche materia un po’ … ostica. ❑  alle ore 14.30 : il ritrovo sul sagrato della chiesa parrocchiale per 

     la preghiera insieme ❑  ampio spazio ai giochi, tornei, canti e balli presso il Giardino 

     della Parrocchia e all’Oratorio ❑ alle ore 17.30  : di norma, la conclusione della giornata  

Sono previste due uscite. A tempo debito la località. 
 

E’ importante consegnare  
la propria adesione entro il 6 giugno. 
 
 

Si stanno raccogliendo le adesioni al Campo estivo ai Piani 
Resinelli. Il termine ultimo per l’iscrizione è fissato per il 31 
maggio. I turni sono due : 
♦ Dal 27 giugno al 04 luglio per le classi 5a Primaria e 1a 

Secondaria. 
♦ Dal 04 all’11 luglio per le classi 2a e 3a Secondaria. 

                        Il generoso si crede ricco, e l'avaro povero. Vale la  
                         pena esser generosi. Non soltanto si guadagna la 
                                ricompensa in Cielo, ma anche qui sulla terra. 


